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Il 30 ottobre, circa un mese dopo aver cambiato proprietà, il produttore di pneumatici russo
JSC Cordiant si è ritrovato in una lista di sanzioni statunitensi che colpiscono un totale di
275 individui ed entità che si dice siano “coinvolti nella fornitura alla Russia di tecnologie e
attrezzature avanzate di cui ha disperatamente bisogno per supportare la sua macchina da
guerra.”

La lista delle sanzioni del Dipartimento del Tesoro degli Stati Uniti (Treasury) include più di
150 aziende che hanno sede in Russia e presumibilmente acquistano o producono prodotti
militari finiti o componenti chiave o macchinari che consentono all’esercito del paese di
“costruire o mantenere le armi che usa contro l’Ucraina”. Queste aziende sono attive nei
settori della difesa e dei materiali correlati, della tecnologia, della produzione e
dell’aerospaziale e includono, per l’appunto, un produttore di pneumatici: la Joint Stock
Company Cordiant.

Secondo il Tesoro, Cordiant “produce prodotti in gomma e fornisce beni alla base militare-
industriale russa”. Il dipartimento governativo aggiunge di aver inserito nella lista nera
Cordiant e le altre aziende in base all’Ordine esecutivo (E.O.) 14024, “Blocco della proprietà
in relazione a specifiche attività estere dannose del governo della Federazione Russa”, per
operare o aver operato nel settore della difesa e dei materiali correlati dell’economia della
Federazione Russa.

“Gli Stati Uniti e i nostri alleati continueranno a intraprendere azioni decisive in tutto il
mondo per fermare il flusso di strumenti e tecnologie essenziali di cui la Russia ha bisogno
per condurre la sua guerra illegale e immorale contro l’Ucraina”, ha affermato il
vicesegretario del Tesoro Wally Adeyemo. “Come dimostrato dall’azione odierna, siamo
inflessibili nella nostra determinazione a ridurre e degradare la capacità della Russia di
equipaggiare la sua macchina da guerra e fermare coloro che cercano di aiutare i loro sforzi
aggirando o eludendo le nostre sanzioni e i controlli sulle esportazioni.”

Ciò significa per Cordiant che tutti i beni che possiede negli Stati Uniti o controllati da
cittadini statunitensi sono ora bloccati e devono essere segnalati all’Office of Foreign Assets
Control (OFAC) degli Stati Uniti. Ai cittadini statunitensi è inoltre vietato effettuare
transazioni che coinvolgano questi asset, a meno che non siano autorizzati dall’OFAC.
Inoltre, Cordiant potrebbe essere soggetto a ulteriori restrizioni all’esportazione
amministrate dal Dipartimento del Commercio, Bureau of Industry and Security (BIS).

“L’obiettivo finale delle sanzioni non è punire, ma apportare un cambiamento positivo nel
comportamento”, afferma il Tesoro.
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Nuovo proprietario per Cordiant

La decisione del Tesoro su JSC Cordiant arriva meno di un mese dopo che Cordiant Group of
Companies ha un nuovo proprietario: Severgroup, una società privata che svolge attività di
investimento per conto dell’imprenditore miliardario Alexey Mordashov. Il gruppo produce
le linee di pneumatici per auto Cordiant, Tunga, Torrero e Gislaved e le gamme di
pneumatici per autocarri Cordiant Professional e Tyrex, nonché prodotti venduti con i
marchi Meteor Auto, Meteor Thermo e Meteor Tech.

Fondato dalla società di investimenti S8 Capital, il Cordiant Group of Companies unisce una
rete di stabilimenti di pneumatici che include ex asset di Continental e Bridgestone e ha
una capacità totale di 15 milioni di unità all’anno. È uno dei tre maggiori produttori di
pneumatici nella Federazione Russa.
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